
nonostante ne fosse stata fatta pre-
cisa e ripetuta richiesta, gli ufficiali di
polizia non ritenevano di togliere tale
vergognoso striscione né il direttore di
gara ha ritenuto di sospendere l’incontro
sino a che lo striscione non fosse stato
rimosso, nonostante ciò sia previsto dalle
vigenti leggi contro la violenza negli stadi;

il 4 marzo 2002 il consiglio comunale
di Trieste ha richiesto al sindaco di Li-
vorno di prendere le distanze da quanto
accaduto e porgere le scuse alla città di
Trieste, cosa peraltro avvenuta il giorno
successivo;

l’associazione delle famiglie degli in-
foibati e degli ex deportati in Jugoslavia ha
annunciato di voler procedere in sede
giudiziaria a tutela della memoria dei
propri cari –:

se il Governo voglia esprimere la
propria condanna per i fatti denunciati,
manifestando anche la propria solidarietà
ai parenti degli infoibati;

se voglia appurare i motivi per i quali
le forze di polizia presenti non abbiano
ritenuto di togliere lo striscione e se ciò sia
stato determinato da ignoranza, ignavia,
sottovalutazione o peggio;

in ogni caso quali sanzioni s’inten-
dano porre in essere nei confronti dei
responsabili dell’ordine pubblico e quale
sia in particolare la posizione del questore;

se sia stato aperto un procedimento
nei confronti dei responsabili dell’esposi-
zione dello striscione e se gli stessi siano
stati individuati;

se si vogliano richiedere chiarimenti
alla Lega calcio in ordine alla vicenda e
quali passi la stessa intenda compiere
sanzionando anche a livello sportivo
quanto accaduto. (4-06254)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta scritta:

CANNELLA. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

nella scuola pubblica elementare
« Ada Tagliacozzo » in via Carlo Emilio
Gadda a Roma sono state esposte al-
l’esterno dell’edificio due bandiere arco-
baleno con la scritta « PACE »;

i residenti della zona hanno espresso
il proprio dissenso al municipio locale e
agli organi di polizia cosı̀ come emerso
anche dal quotidiano Libero nelle pagine
della cronaca di Roma;

negli uffici pubblici della repubblica
non appaiono altro se non la bandiera
italiana e la bandiera della Comunità eu-
ropea;

la cosiddetta « bandiera della pace »
ha ormai assunto i connotati di un vessillo
immediatamente riconducibile ad una
parte politica ben definita –:

se il comportamento del preside della
scuola, che continua ad autorizzare l’espo-
sizione delle bandiere, sia o meno con-
forme alle leggi vigenti e se detto com-
portamento sia consono alla funzione di
imparzialità politica che gli educatori del
settore hanno il dovere di tenere.

(4-06249)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

CENTO. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

la multinazionale americana Haworth,
leader nel settore degli arredamenti da
ufficio, ha tre importanti sedi in Italia: a
Ozzano, Imola e a San Giovanni in Persi-
ceto in provincia di Bologna;

Atti Parlamentari — 8780 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’8 MAGGIO 2003




